Da La Nazione (Perugia) del 27 luglio 2005

NUDISTI PER CASO

CASTIGLIONE DEL LAGO – Il Trasimeno avrà la sua spiaggia per nudisti. Dell’idea si sta parlando da qualche giorno, tanto che sono già state individuate delle zone naturalmente predisposte ad accogliere chi vorrebbe abbronzarsi togliendosi il costume. Una proposta destinata ad arrivare presto sui tavoli del sindaco di Castiglione del Lago, Valter Carloia e di Magione, Massimo Alunni Proietti, i territori dove si trovano queste zone. «Ci sarebbero senz’altro delle difficoltà per avviare una situazione del genere – ammette il primo cittadino castiglionese – ma se si riuscisse ad individuare lo spazio ideale, potendo evitare di turbare coloro che moralmente sono contrari, perché non provarci? Personalmente non mi opporrei, anche perché bisogna guardare oltre. Ed in un periodo di crisi turistica come quella che si sta vivendo oggi, tutto può andar bene. Aspettiamo un’eventuale richiesta e poi la valuteremo. Delle zone sul lungolago appartate ci sono». Quelle individuate sono a Castiglione del Lago, nel tratto che dalla città conduce al confine con la Toscana, e dalla parte opposta, verso Panicarola. A Magione si è pensato al tratto che da Monte del Lago va verso Torricella. «Non avremmo niente in contrario a valutare un simile ipotesi – dice il sindaco di Magione – ma la cosa non sarebbe possibile per motivi urbanistici. Il nostro territorio è compreso nell’area del parco e quindi siamo totalmente bloccati, tanto che, anche volendo, non potremmo realizzare una nuova spiaggia nemmeno per chi… voglia prendere il sole in costume». L’ipotesi più suggestiva rimane però quella dell’Isola Polvese. La proposta, che rischia di dividere la comunità, è di alcuni cittadini, della zona del lago e del perugino, vicini all’Associazione naturista italiana e che, necessariamente, si vedono costretti a recarsi al mare per avere una spiaggia nudista. L’idea non vuol essere affatto una provocazione, ma una concreta opportunità anche per attirare nuovi visitatori. Chiederanno appunto ai sindaci di farsi promotori di un’azione per poter destinare una parte di litorale al naturismo. Ci sono delle spiaggette di proprietà privata che si presterebbero ad ospitare bagnanti completamente, nudi, ma anche in questo caso occorrerebbe una delibera comunale per concedere l’autorizzazione. «Per il Trasimeno – hanno spiegato – si tratterebbe di un’opportunità che andrebbe oltre l’aspetto particolare del naturismo, in quanto consentirebbe di andare ad interessare una fetta di poteNziali visitatori e turisti, proponendosi come una validissima alternativa, in una zona centrale dell’Italia facilmente raggiungibile. Senza andare a toccare alcuna sensibilità, considerando che tali luoghi sono solitamente non esposti alla pubblica visione». Attualmente in Italia le spiagge ufficialmente riconosciute per la pratica del nudismo non sono molte, ma solo perché si ritiene che la legge sia vecchia e destinata ad essere adeguata. In realtà i luoghi dove viene di fatto tollerata la possibilità di potersi abbronzatura integralmente sono quasi una trentina. Si calcola che gli habitués di questa pratica siano almeno 200 mila. Qualcuno appunto anche in Umbria.
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